
 
 
Il sistema degli affidi familiari a Casalecchio 

Come funziona il sistema di affido per i minori a Casalecchio? Il 17 settembre si è tenuta una 

commissione consiliare proprio allo scopo di illustrare il funzionamento di questo sistema. 

La presentazione delle procedure messe in pratica da ASC Insieme e dall’Azienda ASL di Bologna ha 

evidenziato un’attenta organizzazione all’interno dei servizi, che lavorano in rete tra loro. 

Quando si parla di affido di minori, ci si riferisce in primis alla presa in carico da parte dei servizi 

sociali delle situazioni in cui sia presente un oggettivo pericolo per il minore. 

Ogni risposta che viene data alle famiglie è sempre finalizzata a sostenere, sia il minore in un 

momento di temporanea difficoltà, sia la famiglia nel rafforzamento delle competenze genitoriali. 

Nei casi in cui il sostegno alle figure genitoriali attraverso interventi di cura e riparazione non risulti 

sufficiente per il benessere del minore, diventa necessario il suo allontanamento dalla famiglia, 

che però è l’ultimo degli strumenti che possono essere messi in campo.  

L’attivazione di questo dispositivo avviene a fronte di una valutazione effettuata dal Servizio 

Sociale Territoriale (ASC InSieme), in raccordo con il Servizio A.A.A. (Adozione, Affido, Accoglienza) 

e i Servizi specialistici della AUSL (consultorio familiare e/o neuropsichiatria Infantile a seconda dei 

casi). 

L’affidamento famigliare può essere a tempo pieno o parziale e può avvenire con il coinvolgimento 

di famiglie affidatarie o di strutture educative.  

Per quanto riguarda i minori inseriti in comunità/casa famiglie si tratta, nella maggioranza dei casi, 

di minori già in carico al servizio. Anche in questo caso l’inserimento in comunità avviene su 

valutazione approfondita e circostanziata dell’aggravarsi della situazione familiare o a seguito di 

segnalazione, principalmente da parte della scuola.  

Nel 2013, ASC InSieme, al fine di adottare modalità di individuazione di operatori che privilegino il 

principio della qualità sia delle strutture che delle prestazioni, si è dotata, attraverso un avviso 

pubblico, di un “Elenco di operatori qualificati alla gestione di strutture residenziali e 

semiresidenziali per minori”, visionabile nella sezione bandi del sito dell’azienda. 

Nel 2017 è stata messa in atto una procedura interna di monitoraggio dei progetti dei minori in 

comunità che ha permesso il controllo accurato di tutti i casi in carico ai servizi e di tutte le 

strutture educative. 
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